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Art. 1 
 (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa 

e altre disposizioni. Fondi speciali) 

 

[...] 

1128. All’articolo 25 del testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi 
e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n.  504, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) il comma 6-bis è sostituito dal seguente:  
«6-bis. Per i depositi di cui ai commi 1 e 6, la licenza di cui 

al comma 4 è negata e l'istruttoria per il relativo rilascio è 
sospesa allorché ricorrano nei confronti dell'esercente, 
rispettivamente, le condizioni di cui ai commi 6 e 7 dell'articolo 
23; per la sospensione e la revoca della predetta licenza trovano 
applicazione, rispettivamente, i commi 8 e 9 del medesimo articolo 
23. Nel caso di persone giuridiche e di società, la licenza è 
negata, revocata o sospesa, ovvero il procedimento per il rilascio 
della stessa è sospeso, allorché le situazioni di cui ai commi da 
6 a 9 del medesimo articolo 23 ricorrano, alle condizioni ivi 
previste, con riferimento a persone che rivestono in esse funzioni 
di rappresentanza, di amministrazione o di direzione ovvero a 
persone che ne esercitano, anche di fatto, la gestione e il 
controllo»;  

b) dopo il comma 6-bis è inserito il seguente:  
«6-ter. Fatto salvo quanto previsto dal comma 6-bis, 

limitatamente ai depositi commerciali di cui ai commi 1 e 6 che 
movimentano benzina e gasolio usato come carburante, la licenza di 
cui al comma 4 è altresì negata ai soggetti che, a seguito di 
verifica, risultano privi dei requisiti tecnico-organizzativi 
minimi per lo svolgimento dell’attività del deposito rapportati 
alla capacità dei serbatoi, ai servizi strumentali all’esercizio 
ovvero al conto economico previsionale, in base alle specifiche 
stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane 
e dei monopoli. I soggetti per conto dei quali i titolari di depositi 
commerciali detengono o estraggono benzina o gasolio usato come 
carburante sono obbligati a darne preventiva comunicazione 
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all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; in caso di riscontrata 
sussistenza delle situazioni di cui ai commi 6, 7, 8, 9 e 11 
dell'articolo 23, la medesima Agenzia adotta motivati provvedimenti 
di divieto di prosecuzione dell’attività nel termine di sessanta 
giorni dalla ricezione della comunicazione o, qualora successiva al 
predetto termine, dalla data del verificarsi delle condizioni 
impeditive previste dai medesimi commi»;  

c) al comma 7, le parole: «La licenza di esercizio» sono 
sostituite dalle seguenti: «Al di fuori dei casi di cui al comma 6-
bis, la licenza di esercizio».  

 
1129. Nella prima applicazione delle disposizioni di cui al comma 

1128, lettera b), i soggetti per conto dei quali la benzina e il 
gasolio usato come carburante sono detenuti presso i depositi 
commerciali di cui all'articolo 25, commi 1 e 6, del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 
504, presentano la comunicazione di inizio attività entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 
[...] 

 


